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BREVI CENNI STORICI DELLA DENOMINAZIONE Corso Porta Po era chiamata “Via di San Benedetto”, dal nome della maestosa chiesa che sorge sulla strada sin dal 1496. Il progetto di questa chiesa 

è attribuito a Biagio Rossetti ma gli esecutori dello stabile furono gli architetti Alberto e Giambattista Tristani che realizzarono la chiesa seguendo i 

progetti del Rossetti dopo la sua morte. 

La chiesa crollò quasi del tutto sotto i bombardamenti del 1944 e, per la sua importanza urbanistica ed architettonica fu ricostruita completamente nel 

1952 e consacrata nel 1954. Il corso terminava secoli fa appresso al baluardo di San Benedetto da cui si poteva uscire attraverso la porta omonima 

passando per un ponte levatoio ed un rivellino che consentivano di attraversare la fossa piena d’acqua che circondava la città. Nel 1894 la porta 

venne demolita per facilitare il transito in direzione della allora nuova stazione ferroviaria. 

Questo corso, così come quello di Porta Mare, venne iniziato alla fine del 1497 per volontà di Ercole I e denominato in tal modo perché seguendo la 

via (oggi strada statale 16) che porta a Rovigo, e poi a Padova, si raggiungeva dopo 5 chilometri il fiume Po. Di notevole interesse è la torre 

campanaria, costruita nel 1646 ed oggi pendente. In questa strada, troviamo anche la deliziosa chiesetta di San Maurelio dei Cappuccini, con il 

convento annesso, costruita nel 1612. 

RIFERIMENTO DELL’ALLIEVA E DELLA SCUOLA CHE HA 

PREDISPOSTO LA SCHEDA   

La scheda è stata realizzata a cura dagli studenti Lisa Malaguti, Sofia Castaldi, Giulia Robboni , Paolo Luciano Ferrari e altri delle classi 3°A, 3°B ,4°A a.s.2018/2019  

I.I.S “G.B. ALEOTTI”  - I.T. C.A.T.  (Costruzioni Ambiente e Territorio) di Ferrara. 

 


